
SABATO 
8/03/2025 

 

18.30 
 
 

San Bartolomeo Scandiuzzi Arcangelo 

DOMENICA 
9/03/2025 

 
I 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 
 

9.30 
 

11.00 
 
 

Pero Borsato Demetrio/ Piovesan Giorgio 
 
 
San Bartolomeo Negro Gelindo, Zabotto Clorinda 
 
Pero Cattai Maria e Amedeo/ Brugnotto Adriana, 
Rosa, Olivo/ Favaro Maria/ Feltrin Lina/ Zaffalon 
Giovanni/ Vido Luigi, Pietro, Vittorio, Roberto; 
Lorenzon Milena 

LUNEDI 
10/03/2025 

 

18.30 Pero  Zabotto Bertilla e Renzo/ Furlan Armando/ 
Biffis Teresa e Giovanni 

MARTEDI 
11/03/2025 

8.30 
 

San Bartolomeo 
  

MERCOLEDI 
12/03/25 

 

18.30 
 
 

Pero  
 
 

GIOVEDI 
13/03/25 

8.30 
 

San Bartolomeo 
        

VENERDI 
14/03/2025 

18.00 
 

Pero ore 18.00 Via Crucis  
                          S. Messa  

SABATO 
15/03/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo  

DOMENICA 
16/03/2025 

 
II 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 
 
 
 

9.30 
 

11.00 
 

Pero Bassi Sante, Arianna, Manuel/ Taffarello Elda/ 
Faggiani Adriana e Ivano/ Sartorato Maurizio/ 
Zanette Giorgio/ Bassi Sergio, Romanelo Renata/ 
Rossetti Marco 
 
San Bartolomeo Zottarel Guglielmo 
 
Pero Pasin Candido/ Fava Ermina/ Donadi Olindo, 
Antonia, Bruno 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
9 MARZO   2025 

 

 I  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

DALLE CENERI ALLA LUCE 
 
La tecnica vincente di Gesù è opporre per tre volte al Nemico dell'uomo, un 
bene maggiore; al volare basso, orizzonti liberi; alla cenere, la luce; al deser-
to, un mondo dove anche le pietre sono sillabe del discorso di Dio. Cenere sul 
capo e nardo profumato sui capelli di Gesù: sono le due parentesi che aprono e 
chiudono il tempo di quaresima, che va dal mercoledì delle ceneri, all'ultimo 
mercoledì, vigilia dei giorni supremi. Cenere e nardo sul capo: tra questi due poli 
si snoda il percorso quaresimale. O anche: dalle ceneri all'acqua, quella versata 
da Gesù sui piedi degli apostoli, nell'ultima sera, nell'ultima e prima di infinite 
cene in suo ricordo. Povertà e bellezza, fragilità e servizio sono le due grandi 
prediche che la chiesa affida ai segni, più che alle parole. Segni altrettanto poten-
ti, che incidono a fondo il cuore, sono le tre tentazioni raccontate dal vangelo. 
Tentazioni strane: nessuno di noi pensa di mangiare pietre, o di ordinare che di-
ventino pane; nessuno pensa di arrampicarsi sui pinnacoli del tempio e di volare 
giù. Eppure: “togliete le tentazioni e più nessuno si salverà” (Sant'Antonio Aba-
te, IV sec). Perché nessuno avrà più la possibilità di scegliere, e scegliere è vive-
re, il nostro decreto di libertà, una chiamata al futuro. Nelle tentazioni sono rac-
chiuse le tre connessioni di fondo di ogni esistenza umana: io e le cose, io e gli 
altri, io e l'Altro. Scelgo quindi la relazione esatta da instaurare con le cose, non 
predatoria ma grata. Scelgo tra fede o superstizione, tra un Dio che è miracolo e 
un Dio che è ossigeno. Tra impormi sugli altri o servirli. Le tentazioni non si evi-
tano, si attraversano, e come si fa? Con un grande sforzo di volontà? La strategia 
di Gesù è un'altra: rilanciare, alzare la posta in gioco mostrando che ci sono cose 
che nutrono più del pane... Egli oppone all'offerta del tentatore parole più alte, e 
le trova nella Bibbia, e tutte contengono un di più di vita: non di solo pane vive 
l'uomo, c'è dell' altro che fa vivere le persone, è tutto ciò che è venuto dalla boc-
ca di Dio. E dalla bocca di Dio son venuti la luce, le stelle, l'intero creato, la bon-
tà e la bellezza, e sei venuto tu, mio prossimo, mio amato, amore mio che mi fai 
vivere. Lo Spirito che ha condotto Gesù nel deserto non lo ha abbandonato, è lì 
con lui; e fra le pietre di Giudea fa vibrare il sussurro della brezza leggera, il bri-
vido del silenzio, come per Elia sul monte quando Dio passava. Noi credenti non 
siamo più bravi degli altri, noi siamo soltanto i non-da-soli, i non-abbandonati, 
quelli al sicuro sulla rotta da percorrere perché sulla loro vela soffia sempre il 
vento di Dio, la ‘ruah' che accende parole di fuoco e di miele.    (E. Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————- 
 

  SPECIALE  PERO 
 
Giovedì 13  ore 20.30 Incontro con i genitori dei ragazzi della Prima  
   Comunione 
——————————————————————————————- 
BUSTA PARROCCHIALE 
 

Sono state consegnate n° 440 buste per le opere parrocchiali. Finora sono state 
restituite n° 51 buste per un importo di € 2430,00. Ringraziamo tutti coloro che 
con generosità hanno dato il loro contributo. Per la vostra offerta potete usare 
anche l’IBAN della parrocchia. 

————————————————————————————————————-- 

SCUOLA MATERNA  
Domenica 16  bancarella di dolci 
 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 
——————————————————————————————- 
CENTENARIO DELLA CHIESA 
In occasione del centenario della chiesa (21 nov.2025) il CPP ha deciso il 
restauro della pala “Il martirio di San Bartolomeo” situata sopra la porta 
di sinistra: costo del restauro Euro 3400,00. Una famiglia ha già offerto € 
1500,00: attendiamo con fiducia altre offerte di singoli, famiglie, attività 
commerciali per poter realizzare il progetto. 
——————————————————————————————- 
SCUOLA MATERNA SALETTO.SAN BARTOLOMEO 

" La Scuola dell'Infanzia di Saletto e San Bartolomeo organizza in occasione della Festa del 
Papà una vendita di torte nelle giornate di sabato 15 e domenica 16 marzo in concomitanza 

con la celebrazione delle Sante Messe nelle due Parrocchie. Saremo dunque presenti sabato 
15 dalle 18:00  e domenica 16 dalle 9:00 a San Bartolomeo e domenica dalle 10:30 a 
Saletto. Ringraziamo anticipatamente quanti vogliano contribuire a sostenere la nostra 

Scuola" 

 COLLABORAZIONE  

BREDA-MASERADA 

 

CAMMINO QUARESIMALE  
VERSO PASQUA 2025 

 
 

La nostra Collaborazione Pastorale propone in questo anno giubilare un 
percorso dal titolo: "PELLEGRINI DI SPERANZA!" 
 
La speranza richiede un cammino e orienta a sua volta i passi “verso Ge-
rusalemme”, verso il mistero pasquale dove la speranza si confronta con 
il suo contrario, la morte, e, per la forza dell’amore di Dio, la attraversa 
fino a pienezza di vita risorta. E’ un cammino che ci porta a “scegliere di 
sperare” per giungere al passaggio di vita che è Pasqua. 
 
Durante il percorso verremo accompagnati da alcuni “segni” di ciò che è 
utile ai pellegrini: di domenica in domenica verranno portati all’altare 

degli oggetti che indicano il passo nuovo da compiere per diventare 
“pellegrini di speranza”. In questa prima domenica di quaresima presen-
tiamo una BUSSOLA per poter vivere il PASSO DELLA SCELTA. 

Gesù,  
aiutaci a fare  
il primo passo  
verso la Pasqua,  
il passo della scelta.  
Aiutaci a scegliere  
di fidarci del Padre tuo  
e nostro,  
per non perderci dietro  
a speranze che ci delude-
ranno.  


